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Il Signore: 
«Questa Mia Dottrina serve a far conoscere all’uomo da dove egli è veramente venuto, 

che cosa egli è, e qual è la meta a cui deve pervenire e alla quale anche perverrà» 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.5, cap.215) 

 
Sede:  Associazione Jakob Lorber - Via Vetrego 148 - 30035 MIRANO Venezia 

Jakob   Lorber                              Tel - Fax 041-43 61 54 - Conto corrente postale n° 14722300 - CF n° 90076750273 
lo “scrivano di Dio”                      E-mail: associazionelorber@libero.it  -  Sito internet  www.jakoblorber.it 

               1800-1864                                                         Giornalino mensile riservato ai Soci dell’Associazione Jakob Lorber 

n° 91  SETTEMBRE  2005 
 
AVVISO: Si informano i lettori che le varie lettere e i vari punti di vista che vengono pubblicati NON sempre sono in sintonia con l’Opera di Lorber 
 

    
(Giuseppe Vesco) 

  
 
 
 

 
 
Da quando abbiamo iniziato a pubblicare - alla fine di ogni Giornalino - i Messaggi che Gesù comunica 
alla mistica che vive nel nascondimento, si sono già avverate TRE Profezie. 
La 1a fu la Catastrofe asiatica, e precisamente il 4 settembre 2004 Gesù aveva annunciato: “Dato 

che nessuno si è accorto dei Miei Segni LIEVI, ora passerò ai Segni MEDI”. E 
solo dopo circa 4 mesi (il 26 dicembre 2004) ci fu lo spaventoso terremoto asiatico che causò 
300.000 morti e lo spostamento dell’asse della Terra. 

La 2a Profezia che si è avverata è quella della “crisi economica mondiale nel 2005”. Ecco le parole che 
Gesù aveva comunicato alla mistica il 19 dicembre 2004: “Amata, l’anno che si apre 
(2005) vedrà crescere i problemi economici, verrà meno la ricchezza dei 
popoli e molti vedranno un rovesciamento della situazione. E proprio 
quest’anno 2005 è iniziata la crisi di molte nazioni del mondo, che è sotto gli occhi di tutti. 

La 3a Profezia che si è avverata (finora) è quella che riguarda l’Italia. Vediamo i due Messaggi di Gesù: 
 

 

Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi - Messaggio del 29 settembre 2004 
Dice Gesù: “Amata, benedico in modo speciale l’Italia, i venti di 

rovina la sfioreranno, ma non penetreranno nel profondo; 
questo farò per la presenza dei Miei strumenti d’Amore, per la maggior parte concen-
trati in questa amata terra.” 

 

Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi - Messaggio del 13 agosto 2005 
Mi dici: “Mio Dolce Signore, risparmia la Mia amata patria, l’Italia, terra da Te tanto 

amata e scelta per i Doni più belli”. 
Dice Gesù: “Sposa amata, non posso risparmiare del tutto la 

tua terra amata, perché anche in questa il Mio nemico ha molti schia-
vi, ma [l’Italia] sarà toccata solo in superficie per la presenza 
dei Miei più fedeli strumenti. Consola il tuo cuore ardente, l’Italia sarà 
quella che andrà meglio tra le nazioni del mondo, questo per 
amore dei Miei discepoli di prima e di quelli presenti ora.”  

 
 

In attesa che si avveri la Profezia che riguarda la “seconda Catastrofe” annunciata da Gesù il 12 
aprile 2005 (che probabilmente sarà molto più tremenda di quella del maremoto asiatico), pubbli-
chiamo le disastrose calamità successe in questi giorni nel mondo, tenendo conto che - finora - 
l’Italia è stata molto risparmiata se la si confronta con i disastrosi avvenimenti pubblicati a pagina 2. 
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NOTIZIE  PRELEVATE  DAI  SITI  INTERNET 
 

INCENDI  IN  PORTOGALLO 
(RAI.it) Sono ancora 26 i focolai fuori controllo nel centro e nel nord del Portogallo. I vigili del fuoco 
lottano da una settimana contro gli incendi.  
(EURONEWS.it) Le fiamme continuano a devastare ampie zone del Portogallo favorite dal vento e dalle 
alte temperature. I focolai principali sono otto. Per la maggior parte situati nel centro e nel nord del paese. 
Brucia la regione di Coimbra dove sono mobilitati più di 200 vigili del fuoco supportati da alcuni aerei 
cisterna e da unità dell'esercito. Lisbona ha chiesto alla Spagna l'invio di 3 Canadair per arginare il fronte 
del fuoco che ha tra l'altro distrutto già decine di abitazioni, fattorie e depositi agricoli. Dall'inizio dell'anno 
in Portogallo sono già andati in fumo 135 mila ettari di foreste.    (23 agosto 2005)  
 

INONDAZIONI  IN   
SVIZZERA, AUSTRIA, GERMANIA, BULGARIA, ROMANIA 

(RAULKEN.it) Si estendono gli allagamenti nell'Europa centrale appena a nord e a est delle Alpi. Dopo 
la Svizzera, il maltempo ha fatto uscire dagli argini fiumi e torrenti anche in Austria e in Baviera, in 
Germania. È un bilancio di morte e distruzione quello provocato dalle violente inondazioni che 
hanno colpito l'Europa centrale. Quattro persone, tra cui due vigili del fuoco, sono morte e altre due 
risultano disperse in Svizzera, dove tre giorni di forti piogge hanno messo in ginocchio le regioni centra-
li e orientali del Paese. Le inondazioni hanno colpito anche l'Austria, dove sono morte due persone, la 
Bulgaria e la Germania del sud, distruggendo case, strade, ferrovie e luoghi turistici. In Svizzera, 
dove negli ultimi tre giorni 2.500 persone sono state allontanate dalle proprie abitazioni e trasferite in 
rifugi di emergenza, una persona è morta e un'altra manca all'appello dopo che un gruppo di otto abita-
zioni sono state spazzate via da un torrente in piena a Brienz, nel centro del Paese. I soccorritori hanno 
rinvenuto oggi il corpo senza vita di un uomo trascinato dalle acque di un torrente vicino al villaggio di 
Duerten, nel cantone di Zurigo. (23 agosto 2005 
(IL PASSAPORTO. it) Romania travolta dal maltempo, 18 morti e migliaia di sfollati. La Romania continua 
a lottare contro le più gravi inondazioni degli ultimi tre decenni. Le piogge torrenziali hanno colpito di 
nuovo il paese causando la morte di almeno 18 persone. E' il bilancio più recente delle vittime delle inon-
dazioni che stanno praticamente devastando la Romania, dove i morti dovuti al maltempo – con allaga-
menti e afa che alternativamente hanno flagellato il paese – dalla primavera scorsa sono stati 114. Ma 
tutta l’Europa centrale e dell’est è sommersa da piogge torrenziali e decine di vittime si contano anche in 
Bulgaria. In Ungheria un treno merci è deragliato per lo sprofondamento delle rotaie, mentre disagi si 
registrano anche in Turchia, Austria, Svizzera, e Francia. (23 agosto 2005) 
 

INONDAZIONI  IN  AMERICA 
(CORRIERE DELLA SERA. it) NEW ORLEANS - La disperazione lascia il posto alla violenza e alla 
sopraffazione. Dai saccheggi delle prime ore, si è passati alle sparatorie e a una situazione fuori con-
trollo per i sopravvissuti che cercano di lasciare la città in qualsiasi modo, anche con la sopraffazione. 
In una città fantasma, abbandonata da gran parte della sua popolazione, chi è rimasto si trova ad 
affrontare una condizione da «day after» dove l'assenza di autorità porta all'affermarsi della legge del 
più forte, spesso imposta con la minaccia delle armi. Situazione drammatica anche al Convention 
Center, dove hanno trovato rifugio migliaia di persone che ora vivono in condizioni igieniche spavento-
se. Secondo la Cnn sarebbero decine i cadaveri, e il reporter sostiene di aver visto un bambino morirgli 
davanti agli occhi. Ma gli abitanti della città stanno reagendo con crescente rabbia e frustrazione al 
ritardo con cui sono prestati i soccorsi. C'è una lotta contro il tempo: la ricerca sempre più drammatica 
dei sopravvissuti e la distribuzione dei soccorsi. Sono centinaia, forse migliaia, i cadaveri da raccogliere 
nell’acqua melmosa. Presidente Bush, in un discorso tv, ha parlato di un disastro che avrà bisogno di 
anni per essere superato: «Uno degli eventi naturali peggiori della nostra storia».  
 

URAGANO IN GIAPPONE 
(AGI Online) GIAPPONE: URAGANO NABI PUNTA SU ISOLA KYUSHU, UN MORTO A TOKYO. Con 
il consueto corredo di piogge torrenziali e venti violentissimi, Nabi, un potente uragano della stessa 
categoria di Katrina, sta minacciando le isole principali e densamente popolate del Giappone. Domeni-
ca notte violenti piogge hanno inondato Tokyo, causando la morte di una persona, l'interruzione di 
energia elettrica e allagamenti. Alle 07:00 ora italiana, Nabi era a 90 km ad est della piccola isola di 
Amami Oshima e puntava alla velocità di 15 chilometri orari verso l'isola meridionale di Kyushu. Nabi 
soffia con raffiche di vento che, nel suo centro, toccano i 160 km orari. (05 settembre 2005) 
(CORRIERE DELLA SERA. it) TOKYO - Sono già 18 le vittime accertate del tifone Nabi che ha investito 
il Giappone, con venti fino a 215 chilometri orari. Altre nove persone sono disperse, con speranze quasi 
nulle di ritrovamento in vita; almeno 113 i feriti. (Agr) (07 settembre 2005) 



 3

 
 
 

(L’amico Massimo ci invia la seguente E-mail “senza commento”) 
 
Ecco, l'Eterno vuota la terra e la rende deserta, ne sconvolge la faccia e ne disperde gli abitanti. 
Avverrà lo stesso al popolo come al sacerdote, al servo come al suo padrone, alla serva come 
alla sua padrona, al compratore come al venditore, a chi presta come chi prende in prestito, al 
creditore come al debitore. 
La terra sarà completamente vuotata e completamente saccheggiata, perché l'Eterno ha pronun-
ciato questa parola. 
La terra è in lutto e languisce, il mondo deperisce e langue, gli altolocati del popolo della terra 
deperiscono. 
La terra è profanata sotto i suoi abitanti, perché essi hanno trasgredito le leggi, hanno cambiato 
lo statuto, hanno infranto il patto eterno. 
Perciò una maledizione ha divorato la terra e i suoi abitanti sono desolati; perciò gli abitanti 
della terra sono arsi e pochi sono gli uomini rimasti. 
Il mosto è in lutto, la vite langue, tutti quelli lieti di cuore sospirano. 
L'allegria dei tamburelli è cessata, il chiasso dei gaudenti è finito, la gioia dell'arpa è cessata. 
Non si beve più vino con canti, la bevanda inebriante è amara per i suoi bevitori. 
La città della desolazione è distrutta, ogni casa è serrata, perché nessuno vi entri. 
Per le strade si lamentano, perché non c'è vino, ogni gioia si è offuscata, l'allegrezza è scompar-
sa dalla terra. 
Nella città non rimane che desolazione, e la porta è fatta a pezzi e distrutta. 
Poiché in mezzo alla terra, fra i popoli, avverrà come quando si scuotono gli olivi, come quando 
si racimola dopo la vendemmia. 
Quelli alzeranno la voce, manderanno gridi di gioia, per la maestà dell'Eterno acclameranno dal 
mare: 
"Glorificate dunque l'Eterno nelle regioni dell'aurora, il nome dell'Eterno il DIO d'Israele, nelle 
isole del mare!" 
Dall'estremità della terra udiamo canti:"Gloria al giusto!". Ma io dico: "Guai a me! Guai a me! 
Ahimè!". I perfidi agiscono perfidamente, sì i perfidi agiscono con molta perfidia. 
Terrore, fossa e laccio ti sovrastano, o abitante della terra. 
E avverrà che chi fuggirà di fronte al grido di terrore cadrà nella fossa, e chi risalirà dalla fossa 
resterà preso nel laccio. Poiché dall'alto si apriranno le cateratte e le fondamenta della terra 
saranno scosse. 
La terra si schianterà tutta: la terra si screpolerà interamente, la terra traballerà violentemente. 
La terra barcollerà come un ubriaco, vacillerà come una capanna. Il suo peccato pesa su di essa, 
cadrà e non si rialzerà più. 
In quel giorno avverrà che l'Eterno punirà in alto l'esercito di lassù e giù sulla terra i re della 
terra; 
ed essi saranno radunati insieme, come carcerati in una prigione sotterranea; saranno rinchiusi in 
un carcere e, dopo molti giorni, saranno puniti. 
Allora la luna sarà coperta di confusione e il sole di vergogna, perché l'Eterno degli eserciti 
regnerà sul monte Sion, e in Gerusalemme, e la sua gloria davanti agli anziani e davanti ai suoi 
anziani, gloriosamente.  

ISAIA 24 
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                             Sul Giornalino di agosto l'amico Massimo Denti ha affrontato alcuni temi su cui 
concordo perfettamente: anche noi lettori di Lorber, che dovremmo essere un esempio di veri Cri-
stiani, molto spesso non lo siamo. Parlo prima di tutto per me stesso, perché mi accade spesso di 
tradire la mia fede compiendo proprio le cose che Massimo descrive nella sua lettera. Sappiamo che 
da se stesso l'uomo non può nulla, sappiamo che solo permettendo allo Spirito Divino di manife-
starsi attraverso di noi potremo compiere la Sua volontà. Sappiamo tutto ciò che Dio ci ha rivelato, 
ma non siamo in grado di metterlo in pratica che in minimissima parte: perché? Nel mio caso è una 
somma di vizi e difetti accumulati nei primi 20 anni della mia vita, prima di scoprire la Nuova 
Rivelazione. Da allora ne sono passati altri 20, durante i quali ho lottato contro la mia superbia e la 
mia natura materiale con scarso successo ed a volte anche con scarso impegno. Qualche volta sem-
bra che il mondo intero voglia indurci a peccare! Questo il Signore lo sa bene e confido nella sua 
Misericordia per noi poveri figli, sballottati a destra e a manca da forze maligne che spesso ci fanno 
cadere. Anche nella vergogna della mia imperfezione però non posso smettere di amare Gesù e 
cercare di avvicinarmi a Lui, conoscerLo sempre meglio ed accoglierLo nel mio cuore, così come 
credo sia per tutti noi "aspiranti" cristiani. 
 

Ed eccomi giunto alla questione di cui volevo parlarvi:  
 

Io sono ancora scapolo, dopo alcuni fidanzamenti che non hanno condotto al matrimonio. Da anni 
mi sento pronto a formare una famiglia, e vorrei porre come fondamento di questa famiglia le Leggi 
di Dio. Ma DOVE SONO LE DONNE CRISTIANE? In due ci si può consigliare e sostenere l'un 
l'altro, darsi affetto e serenità per affrontare più serenamente le prove quotidiane; la famiglia do-
vrebbe essere la meta di ogni uomo sulla terra, o no? In questi ultimi 6 anni ho avuto modo di cono-
scere molte donne dai 25 ai 40 anni e sono sinceramente preoccupato: Alcune di loro si definiscono 
Cattoliche ma non desiderano conoscere la Volontà di Dio né tantomeno ritengono di doversi uni-
formare ad essa. Ritengono inoltre che sia vera e giusta la concezione attualmente di moda, secondo 
la quale la donna detiene il comando sull'uomo perché il suo potere è dominante. Alcune (la mag-
gior parte) non sono credenti e ritengono che la "libertà di fare tutto" sia la filosofia più corretta e 
progressista. Una si è addirittura offesa con me perché non ho accettato di avere un rapporto sessua-
le al nostro SECONDO APPUNTAMENTO! Il fatto che fossimo ancora praticamente estranei non 
aveva per lei alcuna importanza, e neanche le mie convinzioni. 
Fra queste donne ce n'erano alcune molto intelligenti, simpatiche, corrette, sensibili, ma nessuna di 
esse desidera uniformare a Dio la propria vita ed il proprio modo di pensare. L'unica legge sembra 
essere quella di soddisfare i propri desideri materiali. Vorrei una compagna, vorrei una famiglia, ma 
come ci si potrebbe intendere con una di queste donne sull'educazione dei figli, sulla condotta 
morale, sugli scopi della vita? Sappiamo che una donna cattiva può coinvolgere facilmente il suo 
uomo nella propria rovina. E' giusto perdonarsi e tollerarsi l'un l'altro, cedere un po' ciascuno, do-
minare il proprio orgoglio, ma è importante condividere una direzione ed una meta, che dovrebbe 
sempre essere Dio. Non pretendo di essere niente di speciale, né pretendo qualcuna di speciale, ma 
prego Dio di tenermi alla larga da certe "streghe" perché la castità è un pesante fardello per noi 
uomini sensuali e ci vuol poco a perdere la testa per la donna sbagliata.  
 

Avete letto tutti cosa dice la Nuova Rivelazione circa il ruolo della donna: se un estratto di tali 
rivelazioni venisse divulgato fra la gente provocherebbe la reazione violentissima di tutte le donne, 
in particolare quelle delle generazioni più recenti non vorrebbero avere niente a che fare con un 
uomo che credesse a simili insegnamenti! 
 

Accetto la Volontà di Dio e se dovrò rimanere solo per il resto della mia vita cercherò di farmene 
una ragione, ma vorrei sapere anche da voi cosa ne pensate di questa situazione che ormai riguarda 
tanti miei coetanei ed ancor più le generazioni successive. 

Edi Toffoli 
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o . . .med i t  

 

Signore non ho tempo 
Sono uscito, Signore. Fuori tutti andavano, venivano, camminavano, correvano.  
Correvano le biciclette, le macchine, i camion, la strada, la città, tutti ...  

“Arrivederci, scusi,... non ho tempo.”  
“Non posso attendere, ripasserò .... non ho tempo.”  
“Termino questa lettera perché non ho tempo.”  
“Avrei voluto aiutarti ... ma non ho tempo.”  
“Non posso accettare perché non ho tempo.”  
“Non posso riflettere, leggere, ... non ho tempo.”  
“Vorrei pregare, ma non ho tempo.”  
Tu comprendi, Signore ? Non abbiamo tempo ...  

Il bambino gioca: non ha tempo subito ... più tardi... 
Lo scolaro deve fare i compiti ... non ha tempo .. più tardi ...  
Lo studente ha un sacco di lavoro ... non ha tempo ... più tardi ...  
Il giovane ha gli allenamenti da fare ... non ha tempo ... più tardi ...  
Lo sposo novello ha la casa da arredare ... non ha tempo ... più tardi ...  
Il padre di famiglia ha i bambini: non ha tempo ... più tardi …  
I nonni hanno i nipotini ... non hanno tempo ... più tardi ...  
Sono malati! Hanno le loro cure ... non hanno tempo ... più tardi ...  
Sono moribondi non hanno ... troppo tardi! ... Non hanno più tempo!  
Signore, tu che sei fuori del tempo sorridi nel vederci lottare con il tempo.  
Tu sai quello che fai e non ti sbagli quando distribuisci il tempo agli uomini.  
Stasera ti chiedo di fare coscienziosamente nel tempo che tu mi dai quello che tu vuoi che io faccia. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

LA  CADUTA 
 

Quando mi sveglio al mattino 
c’è chi mi prende per mano 
e mi guida sicuro 
lungo la mia giornata. 
 
Mi parla e mi consola 
spiegandomi il perché 
in questo nostro mondo 
la pace ancor non c’è. 
 
              Quest’uomo sta cadendo 
              sempre più giù. 
              Diventa triste il PADRE 
              guardando i figli suoi 
 

allontanarsi ancora 
dal SUO centro 
dove nasce 
e si evolve la vita. 
 

Per seguire 
come nel tempo passato 
l’amor proprio 
la caduta nel peccato. 
 

              Quest’uomo sta cadendo 
              sempre più giù. 
              Diventa triste il PADRE 
              guardando i figli suoi 
              allontanarsi dal SUO centro 
              dove nasce la vita. 
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INVIDIA 
Cara mia ex -vicina di casa, sì è vero, anche se hai tentennato la -testa per significare che m'illudevo, presto 

arriverà la mia nuova automobile, perché l'altra era troppo malandata per potermene ancora servire. E così non 
dovrò più disturbare il prossimo col farmi regalare un passaggio. Si, avrò ancora- un'automobile, o per andare in 
città e periferia, o a prendere l'autobus al capolinea per raggiungere il treno che mi porterà ai miei congressi 
esperantisti oltre che alle cittadine della costa Adriatica dove insegno la lingua universale. Parcheggerò la mia 
macchina vicino alla caffetteria che fronteggia il capolinea dell'autobus, e al ritorno la troverò ad attendermi. 
Stasera avevo chiesto al conducente di farmi scendere poco prima di arrivare al capolinea per facilitarmi le cose, 
ma egli non mi ha dato retta. Ed io non avrei mai supposto che tu, proprio tu, cara ex vicina di casa, avresti detto 
al conducente di volermi aiutare. Non avevo riconosciuto la tua voce e nemmeno ti avevo vista scendere. Il mio 
cuore ha balzato per la contentezza ed io sono rimasta col fiato in sospeso riconoscendoti. Ma non ti ho rifiutata, 
perché quella tua offerta di portarmi la borsa coi libri poteva essere un’occasione per riconciliarci. A che serve 
aiutare senza la volontà di far pace? Bisogna che ci ripuliamo dalla ruggine. Tu hai pretesti per essere contro di 
me. Io no, anche se ce ne sarebbero tanti. Li ho cancellati. Li ho cancellati tutti per liberarmi dai brutti e falsi motivi 
che conducono all'odio. Secondo te, hai ragione tu. Secondo me, no! Ma che importa ormai stabilire chi ha ragio-
ne di noi due? Ho perdonato pure se non ho dimenticato. Perciò accetterei la riconciliazione se tu la volessi. Non 
è tutto l'aiuto momentaneo che sa di superbia e di malevolenza. 

Se non fosse per il tuo cipiglio astioso, saresti ancora una bella donna, persino giovane! Mi rallegro perché è 
triste vedere imbruttire una persona già molto bella. 

Ricordo che proprio a quel capolinea dove ci siamo incontrate, e dove mio fratello mi accompagnava con la 
valigia, mi sentii dire da lui: "Ha da finì, ha da finì!". Nella sua voce avevo riconosciuto il tuo modo di parlare. 
Perciò avevo risposto: "Mi do da fare adesso che posso, per quando non potrò più". 

Già oggi non posso più. Non sono andata a Zagabria quando mi hanno promossa “Honora Membro de U.E.A.” 

(Membro onorario dell’Associazione Esperantista Universale), per i miei meriti d'insegnante, di scrittrice, di editri-
ce. Ma continuo col mio lavoro, anche nella solitudine. Se non ci sono le forze fisiche, l'ardire non manca e con 
esso la Fede e la Speranza. Chi si ferma è perduto. Infatti io non siedo anche se sto a sedere. 

Un angelo mi tiene per mano. 
Cara mia ex vicina di casa, se l'invidia ti devasta e tu hai bisogno di rintuzzare la gioia degli altri, si vede che 

"nu prugnacò"(1) non te l'ha dato mai nessuno. Ne hai bisogno? Te lo do io, per la Carità, o magari per impartirti 
una lezione che ti farebbe bene. 

Lina Gabrielli 
................................................................................................................. 

 
COPRIRSI UN PO’ DI PIU’ 
 
Quando s'invecchia 
è d'uopo coprirsi un po' di più,  
se non per virtù, almeno 
per nasconder la bruttezza.  
Ma chi avverte l'esigenza  
del buon gusto? 
Lo spettatore sempre,  
giammai l'attore. 
 
Fasana, Istria, 16.8.1996 
 
Lina Gabrielli 

 

                                                           
1 In dialetto ascolano significa cazzotto o pugno. Don Bartolomeo Palucci, esperto del nostro dialetto, e che 

spiega diversi modi di dire sul settimanale "la Vita Picena" potrebbe darci chiarimenti sicuri. 
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L’amico Armando ci ha telefonato, comunicandoci di aver trovato un “errore”, ovvero due frasi 

completamente opposte che mettono un grosso dubbio a qualsiasi lettore di buona memoria.  
I libri imputati sono IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.8, cap.172, par.14 e il libro 

SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO E GESU’, cap. “Prima risposta di Gesù”, par.1.  
Il dubbio (riassunto) sarebbe questo: Gesù dice che il re Abgaro non Lo ha mai visto, mentre 

Abgaro dice di aver visto Gesù. 
Ecco le due OPPOSTE VERSIONI, estratte dai due libri sopraccitati: 
 

(SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO E GESU’ - Capitolo: Prima  risposta  di  Gesù) 
 

1. [Dice Gesù:] “Abgaro, tu sei beato, perché non Mi hai visto eppure hai creduto! Poiché vedi, 
sta scritto di Me che coloro che Mi hanno visto non crederanno in Me, affinché quelli che non Mi 
hanno visto credano e possano vivere in eterno!”. 

 

(IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol. 8, cap. 172) 
 

14. [Dice Cado, il figlio dell’oste:] “Ultimamente, vale a dire neanche mezzo anno fa, conclusi 
degli affari commerciali in Frigia con il re di quel paese che si chiamava Abgaro, e gli comunicai 
parecchie delle mie esperienze fatte durante i miei viaggi per mare e per terra. Tra l’altro venimmo 
a parlare del nostro grande Uomo dei miracoli e rimasi non poco sorpreso quando di quell’Uomo, 
che egli considerava un Essere divino, il suddetto re seppe raccontarmi molto di più di quanto io a 
lui, assicurandomi perfino sul suo onore che Lo conosceva personalmente ed era suo amico. 
Egli mi descrisse anche la Sua figura e le Sue vesti, e questo corrisponde esattamente con ciò che 
io ho trovato ora in questo vero Uomo-Dio [cioè Gesù che è ora qui accanto a me]”. 

 
 

Di fronte a questo dubbio, abbiamo fatto una ricerca e - molto probabilmente - abbiamo trovato la 
soluzione. La pubblichiamo subito e restiamo in attesa della risposta degli Amici di Lorber. 

Tale soluzione si trova nel libro SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO E GESU’, dove Abgaro 
specifica di “aver visto Gesù in un ritratto talmente fedele che era come se Lo avesse cono-
sciuto personalmente”. Ecco le precise parole di Abgaro: 

 

(SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO E GESU, Cap. Terza lettera di Abgaro a Gesù) 
 

3. [Dice Abgaro a Gesù:] “Signore Gesù, io Ti scrivo come si scrive ad un uomo, e lo faccio su 
consiglio di quel giovane povero che mi hai raccomandato, che ora già si trova da me, ospitato nel 
miglior modo, e mi disse che in questa maniera deve venire a Te chiunque da Te voglia ricevere 
qualche cosa. 

4. Questo giovane asserì di averTi visto. Egli ha il dono di descrivere le cose in modo molto sem-
plice, ma del resto, a quanto mi sembra, molto giusto e preciso.  Questo giovane, che a causa di tale 
sua facoltà mi è molto caro, ci descrisse ultimamente con nostra grandissima gioia il Tuo aspetto 
in un modo così evidente che io e mio figlio, il quale, sebbene sia ormai debolissimo ancora vive, 
credevamo letteralmente di vederTi.  Ma nella mia città vive un grandissimo artista nell'arte della 
pittura.  Questi mi dipinse subito la Tua testa col busto, secondo la descrizione del giovane.  Tanto 
più gioiosamente questa immagine sorprese me e mio figlio, quando il giovane povero mi assicurò 
solennemente che Tu, o Signore, sei proprio così di aspetto! 

5. Perciò ora ho approfittato anche di questa occasione per inviarTi, per mezzo del fedele latore di 
questa mia lettera di dovuto ringraziamento, il Tuo proprio ritratto perché voglia Tu Stesso esa-
minarlo e poi comunicarmi tramite il messaggero, se questo ritratto Ti assomiglia veramente. 

6. O Signore Gesù, Tu buon Guaritore di tutti gli uomini, non essere in collera con noi per questo!  
Infatti non una spregevole curiosità, no, bensì puro e grandissimo amore per Te ci ha indotto a farci 
eseguire così questo gioiello carissimo al nostro cuore, per poterci fare almeno una qualche idea 
di Te, Tu che hai riempito i nostri cuori fin nella più intima profondità col Tuo Amore, e sei dive-
nuto la nostra più grande ricchezza, il nostro più grande conforto, e l'ornamento nuziale più prezio-
so del nostro cuore in vita e in morte!”. 
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Listino pubblicato esclusivamente per offrire agli ammalati i prodotti descritti dal Signore nel libro La Forza salutare della luce solare 
 
DENOMINAZIONE EFFETTO PREZZO USO 

 
GLOBULI SOLARI 

(25 globuli di lattosio) 

 
QUALSIASI CASO DI MALATTIA 

ANTIDEPRESSIVI 

 
17,00 

 
Assunzione orale. Rigorosa DIETA. 

Astinenza sessuale  
(Forza Salutare Cap.1-2) 

 
OLIO DI PETALI DI PAPAVERO 

(100 ml) 

 
DOLORI ARTICOLARI 

SCIATICA – GOTTA - ARTROSI 

 
19,00 

 
Applicazione esterna con  

panno di lino 
(Forza Salutare Cap.1-7) 

 
BACCHE DI GINEPRO 

(50 chicchi 

 
INFIAMMAZIONI INTESTINALI  

COLERA - PESTE - IDROPISIA*  
* accumulo di liquidi nel corpo 

 
14,00 

 
Assunzione orale 
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-10) 
 

 
TINTURA DI ARNICA 

(20 ml) 

 
MALATTIE DELLA PELLE  

ERUZIONI CUTANEE  
TUMESCENZE ESTERNE  

PIAGHE VENEREE - TIGNA  

 
 

15,00 

 
Applicazione esterna con  

panno di lino  
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-7) 
 

SALE MARINO 
(Cristalli in 7 capsule) 

 

 
FRATTURE OSSEE 

FORTIFICA IL SISTEMA OSSEO 
I DENTI E I CAPELLI 

 
18,00 

 
Assunzione orale 

(una sola volta all’anno) 
(Forza Salutare Cap.1-5) 

 
 

UNGUENTO EVANGELICO 
(100 ml) 

 
RAFFORZAMENTO DEI NERVI 

INFLUENZA 
ESAURIMENTO PSICHICO E FISICO. 

DOLORI DEL NERVO SCIATICO 
DOLORI LEGAMENTI DEL DISCO 

 
 

14,00 

 
Applicazione esterna 
massaggi e frizioni 

(comunicato a Lorber, ma non 
indicato il testo) 

 
OLIO PER LA CRESCITA  

DEI CAPELLI “Kairos” 
(100 ml) 

 
FAVORISCE LA CRESCITA DEI CAPELLI 
AGISCE CONTRO LA SPACCATURA DEL 

CAPELLO (doppie punte) 

 
23,50 

 
Applicazione sul cuoio capelluto. 

Rigorosa DIETA.  
(Forza Salutare, vol. tedesco pag.44) 

 
POLVERE DI LATTE  

E CANFORA 
(8 g) 

 
ERUZIONI DELLA PELLE- ERPES – 

SCARLATTINA - MALATTIE POLMONARI 
IPEREMIE (congestioni di sangue) 

RIVITALIZZANTE PER MORIBONDI  

 
 

25,00 

 
Applicazione esterna con panno di lino 

e anche Assunzione orale.  
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-8 
 

POLVERE DI RABARBARO 
Asiatico 
(20 ml) 

 
INFIAMMAZIONI INTESTINO, STOMACO E 

FEGATO. LEGGERO LASSATIVO 
Assunzione orale 

 
18,00 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 

 
POLVERE DI CASTAGNE 

(100 ml) 

 
IN FASE DI TRADUZIONE 

 

 
19,80 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 
 

DENTIFRICIO 
Cenere di prugno 

(25 mg) 

 
DENTIFRICIO PER TARTARO E CARIE  

A BASE DI LEGNO DI PRUGNO. 
 

 
14,00 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 

 
SET-TELA LINO  

(1p.40x40 + 3p.27x27) 

 
Per le applicazioni esterne 

 
11,50 

 
(Forza Salutare Cap.7, v.3-7 

e Cap.8, v.12) 
 

NOTA. In molti casi non si ottiene la guarigione senza fare la Dieta (Cfr. Forza salutare Cap. 2, v. 6-10-11 e Cap. 4) 
 
 

A CHI ORDINARE i Prodotti Salutari 
Tel. 0043 7729 202 36  (Chiedere di Noemi - Ore 9-12  / 13-17 - dal Lunedì al Giovedì) 
Fax. 0043 7729 202 364    -    E-mail  nuhrovia@aon.at    -    www.nuhrovia.com 
 

A CHI PAGARE i Prodotti Salutari 
Il pagamento dovrà essere effettuato in Banca, tramite un Bonifico, secondo le indicazioni allegate 
al pacco postale ricevuto.  
 

MAGGIORAZIONE TRASPORTO: Il costo sarà maggiorato di € 5,50 (Spedizione 
con Busta) oppure di € 11,00 per pacchetti fino a 2 kg. (ogni kg in più € 0,75).  
 

SCONTO: Per ordini superiori a € 75,00 c’è lo sconto del 30%. 
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LE PRIME PAROLE CHE IL SIGMORE COMUNICO’ AL MISTICO JAKOB LORBER 
DIVENTANO - ORA - INDISPENSABILI PER QUESTA SOCIETA’  MODERNA CHE 

STA CORRENDO SEMPRE PIU’ VELOCE VERSO L’ABISSO INFERNALE 
 
(Giuseppe Vesco) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Dal libro IL GOVERNO DELLA FANIGLIA DI DIO, Volume 1) 
1. Capitolo 

Un monito del Padre celeste ai Suoi figli 
 

Così parlò il Signore a me e in me (Jakob Lorber) per ciascuno, e ciò è vero, fedele e sicuro: 
 

1. «Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel 
cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della 
Mia Voce. 

2. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo 
sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli sempre Mi vedrà come un 
fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che 
egli fosse. 
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3. Dì però agli ammalati, che essi non devono affliggersi nella loro malattia, ma 
devono rivolgersi seriamente a Me e fidarsi assolutamente di Me. Io li consolerò, e un 
fiume del balsamo più prezioso si riverserà nel loro cuore, e la sorgente dell’eterna 
Vita si rivelerà in essi, inesauribile; essi guariranno e saranno ristorati, come l’erba 
dopo una pioggia a dirotto. 

4. A coloro che Mi cercano, dì loro: “Io sono il vero ‘dappertutto’ e il vero ‘da nes-
suna parte’. Sono dappertutto, dove Mi si ama e si osservano i Miei Comandamenti, 
da nessuna parte, invece, dove Mi si adora e Mi si venera soltanto”. Non è dunque 
l’amore più che la preghiera, e l’osservanza dei Comandamenti più che la venerazio-
ne? In verità, in verità Io ti dico: “Chi Mi ama, quegli Mi adora in spirito, e chi osser-
va i Miei Comandamenti, quegli è colui che mi venera nella verità!”. I Miei Coman-
damenti però nessuno può osservarli se non colui che Mi ama; ma chi Mi ama non ha 
più alcun comandamento che questo, e cioè di amare Me e la Mia Parola viva, che è 
la vera, eterna Vita. 

5. Ai deboli annuncia dalla Mia bocca: “Io sono un Dio forte. Essi devono tutti ri-
volgersi a Me, e Io li completerò. Da un acchiappa-mosche voglio fare un domatore 
di leoni, e i timorosi debbono distruggere il mondo, e i forti della Terra devono essere 
dispersi come pula”. 

6. Ai danzatori e alle danzatrici dì, senza timidezza, che essi sono tutti quan-
ti burattini manovrati da Satana. Egli infatti li afferra tutti quanti per i piedi e gira 
attorno con loro velocemente in un vortice, affinché essi siano in tal modo comple-
tamente storditi da non poter né stare, né andare, né sedere, né dormire, né sostare, 
né vedere, né udire, né tastare, né odorare, né gustare, né percepire; essi infatti 
sono come morti, per cui non si può né consigliarli né aiutarli. E se ancora 
volessero volgersi a Me, si sentirebbero come uno che una persona robusta 
prendesse per i piedi e facesse girare in circolo attorno a sé; anche se costui guar-
dasse su al cielo, non vedrebbe il sole, ma solo una striscia luminosa che lo acce-
cherebbe, così che poi vorrebbe chiudere gli occhi e non vedere più nulla del tutto. 

7. Colui in cui l’occhio del corpo è cieco, a quello sta ancora aperta la vista dello 
spirito; ma chi diventa cieco nello spirito, quegli rimane cieco eternamente! 

8. Ai giocatori puoi dire che essi giocando perdono per prima cosa la loro vita, 
e poi tutto ciò che fu dato loro per questa stessa vita. Il gioco infatti è una fonte 
piena di velenoso sudiciume; i giocatori però credono che sia una fonte d’oro na-
scosta. Perciò essi frugano giornalmente in questa immondizia, assimilano nelle 
narici l’alito pestilenziale, si avvelenano fin nelle più intime fibre e trovano, al 
posto del presunto oro, l’eterna morte dello spirito. 

9. Coloro che possiedono la Scrittura e non la leggono, assomigliano a 
un assetato alla fontana in cui vi è acqua pura, che essi però non vogliono bere. 
Agiscono così o per una certa idrofobia spirituale, a somiglianza dei cani rabbiosi i 
quali, per calmare la sete bruciante, mordono le pietre più dure anziché cacciare il 
muso nell’acqua e guarire; oppure anche, il più delle volte, essi agiscono così per 
una certa indifferente pigrizia, e preferiscono perciò farsi offrire da certuni indo-
lenti servitori, per calmare la loro sete, del fango puzzolente dalla più vicina poz-
zanghera, per poi perire malamente tutti quanti. 
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10. Ma ai fornicatori e alle fornicatrici dì questo: “Chi cammina nella carne, 
cammina nella morte, e il suo piacere sarà presto trasformato in cibo per i vermi. 
Solo chi cammina nello spirito, arriva alla luce, la sorgente di ogni vita: la sua 
parte sussisterà in eterno e si moltiplicherà”. 

11. Ai patiti dell’abbigliamento lussuoso e della moda dì seriamente che 
essi stanno nudi davanti al loro giustissimo Giudice. Il loro lusso passerà come una 
schiuma; la loro sete di potere e il lusso saranno tramutati nella più bassa schiavi-
tù, ed essi dovranno vergognarsi eternamente della loro stoltezza. Non è dunque 
un grande stolto colui che si propone di dorare un mucchio di immondizia, e fa 
incastonare invece le pietre preziose nel più sudicio escremento anziché nell’oro? 
Oh, ma quanti, quanti ce ne sono di pazzi ora a questo mondo! La luce, la prendo-
no per tenebra, e la tenebra per luce! 

12. Già sta una stella nell’est, che aprirà la via ad Orione, e il fuoco del Grande 
Cane tutti li consumerà; e Io voglio scagliarne in grande quantità di stelle dal Cielo 
sulla Terra, affinché tutti i malvagi periscano e la Mia luce brilli ovunque. 

13. Io, Jehova, Dio dall’eternità, il Veritiero e il Fedele, come ultimo avvertimen-
to. Amen. 

14. A te (Jakob Lorber), che hai scritto questo malamente sotto dettatura, ciò 
vale per primo, poi però per tutti gli altri. Amen. Questo dice il Primo e l’Ultimo. 
Amen».  

 
2. Capitolo 

I Comandamenti del Signore agli uomini 
 

Così parlò il Signore a me e in me (Jakob Lorber) per ciascuno; e ciò è vero, fedele e sicuro: 
 

1. «Tu sei il Lot di Sodoma; ma vedi di non soffocare nella lussuria, e che non ti 
sia assegnata l’eredità della prostituta, poiché tu sei come nessuno prima di te e 
dopo di te. Tu, come uomo, sei interamente nella carne e nella sua brama di piaceri 
sensuali, e come spirito sei interamente libero con occhi aperti ed orecchi aperti. Il 
tuo corpo lo imbratti di escremento, e sopra il tuo spirito vengono riversati fiumi 
di luce; il tuo corpo mangia con le scrofe, mentre il tuo spirito è circondato da 
mille angeli. Il tuo cuore terreno l’hai riempito di letame e di escremento, e Io Mi 
sono eretto un’abitazione nel cuore del tuo spirito. Tu ti intrattieni con le prostitu-
te, mentre Io parlo con te come un fratello al fratello; tu puzzi come una fogna, e il 
tuo spirito respira i profumi del più alto dei Cieli; tu sei un mostro, e il tuo occhio 
supera la luminosità dei soli. Perciò purifica la tua carne e diventa una cosa sola 
con Me, perché Io diventi una cosa sola con te!  

2. Dì alle madri paurose che esse non devono educare le loro figlie nel timore 
degli uomini e del mondo; infatti, a ciò che si teme, si ubbidisce ciecamente nella 
tentazione, e colui che è temuto diventerà facilmente vincitore. Esse invece devo-
no piuttosto educarle nel timore di Me e nell’amore per Me, affinché Io diventi 
vincitore e affinché esse disdegnino il mondo e godano di ogni abbondanza nel 
Mio Amore sconfinato. Esse non devono condurle in luoghi pubblici allo scopo di 
conquistare un marito, bensì da Me, da Me devono portarle, e Io ti dico che non 
uno dei loro desideri resterà senza benedizione e insoddisfatto. Infatti Io sono un 
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Dio ricco, che di tutto ha il più infinito sovrappiù, che tutto può e anche vuole dare 
in somma sovrabbondanza. 

3. I poveri non devono elemosinare davanti alla porta del ricco, dove sperimen-
tano la sorte dei cani estranei, e il loro cuore viene volto a tristezza e amarezza. 
Essi invece devono solo venire da Me con ferma fiducia, e Io li ristorerò tutti 
quanti. Voglio dar da mangiare agli affamati, da bere agli assetati, vestire gli ignu-
di, guarire i malati; lo zoppo dovrà saltare come un cervo, il lebbroso sarà monda-
to, il cieco vedrà, il sordo udrà e il debole voglio renderlo più forte di un leone. Il 
timoroso sarà più coraggioso di un puledro, e il vecchio troverà riposo. Il povero è 
il Mio fratello più prossimo; Io provvedo per lui. Egli dunque non deve lasciarsi 
profanare dai cani; poiché i ricchi del mondo sono fratelli di Satana e figli del 
Diavolo dell’Inferno. 

4. Ai Miei amici e alle Mie amiche dì questo: “Essi non devono amare i Miei 
domestici(2) e servi(3) più di Me!”. La loro salvezza non devono tanto metterla 
nelle loro mani, ma piuttosto interamente nelle Mie, e affidarsi totalmente a Me. 
Infatti il domestico deve agire rigorosamente secondo il comando, se non vuole 
essere trovato indegno; solo il Datore della Legge sta al di sopra di essa, e può 
anche porre al di sopra di essa chi Egli vuole. Fino a quando però essi stanno 
sotto il giogo, vengono giudicati; ma chi viene da Me, a lui Io posso condonare il 
giudizio. 

5. La Mia Chiesa sulla Terra è un bagno di purificazione; chi si è lavato, venga 
da Me, perché Io lo asciughi col calore del Mio Amore e lo trattenga. Ma chi pro-
va solo piacere nel battersi e lavarsi, a quello va come alle ruote del mulino, che 
non escono mai dall’acqua. 

6. Se qualcuno ha compiuto opere di vera penitenza, quegli venga da Me, perché 
Io lo accolga come un figlio perduto e lo trattenga nella Mia Forza. Infatti il servo 
può consigliare, Io invece posso fare; il domestico può istruire, ma la Redenzione 
è solamente opera Mia; il servo può pregare, ma solo Io posso benedire. Il Mio 
domestico deve giudicare rettamente, ma il diritto della grazia ce l’ha solo il Si-
gnore. Perciò essi, al di là dei domestici e dei servi, non devono dimenticarsi del 
Signore!  

7. Questo dì loro fedelmente, parola per parola, senza alcuna timidezza; tu infatti 
non devi temere il mondo se Mi vuoi amare, poiché Io sono più che tutto il mondo. 

8. Per il mondo Io sono un eroe assai piccolo, a cui non si dà alcuna importan-
za. Gli eruditi a mala pena Mi guardano ancora più in su delle spalle, e con e-
strema difficoltà Mi lasciano ancora il nome di un uomo onesto. Alcuni però Mi 
hanno già dato completamente congedo; per costoro dunque Io non ci sono più 
affatto. Alcuni Mi concedono bensì ancora un qualche tratto divino, tuttavia solo 
per breve tempo; dopo però si lasciano convincere del contrario dai sapienti del 
mondo. Allora Io vengo subito vergognosamente respinto e valgo ancora tutt’al 
più come un vecchio Dio per donne. Per alcuni dei Miei domestici e servi che 

                                                           
2 I domestici sono, con molta probabilità, i mistici ispirati da Dio, i veggenti e anche i veri e cosiddetti 
“santi” della chiesa. [Nota dell’autore del presente articolo G.V.]. 
3 I servi sono, con molta probabilità, i preti, vescovi e papi. [Nota dell’autore del presente articolo G.V.]. 
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vogliono essere grandi, Io servo ancora solamente come pubblico sigillo ufficiale 
e come rivestimento esteriore, di parvenza divina, della loro nera insensatezza e 
della loro rozza e tenebrosa stupidità e follia. Certuni però lasciano bensì che Io 
Me ne stia ancora nella Mia Divinità, ma in compenso, per i loro vantaggi tem-
porali, Io devo lasciar fare di Me ciò che vogliono, e precisamente, il che è peg-
gio di tutto, Io devo essere una pura assurdità! Amore e Misericordia posso solo 
averne fino a quando fa comodo a loro; poi però devo diventare più inesorabile 
di una pietra, e devo lasciarMi trasformare nel più scandaloso tiranno! Devo 
saltare da un tribunale all’altro e pronunciare una condanna dopo l’altra; il Mio 
Amore deve essere dunque solo temporale, ma la Mia tirannia, con l’annessa 
severissima funzione di giudice, deve durare in eterno! O che enormi pazzi! La 
sconfinata Tolleranza, Mansuetudine, Umiltà ed il Mio eterno Amore per le Mie 
creature, ovviamente non sono utili per il loro avido commercio; ma presto dovrà 
essere tirata una riga sotto i loro conti! I loro conti stanno davanti a Me e la mi-
sura delle loro azioni è diventata piena, ad eccezione di una sola cosa, e la ri-
compensa li attende. 

9. Chi non Mi conosce come sono, e chi Io sono, sarebbe meglio per lui che di 
Me non sapesse nulla affatto, poiché allora Io potrei ancora renderlo vivente là, nel 
regno degli spiriti; ma così essi si rendono inadatti al Mio aiuto, poiché uccidono 
la vita in se stessi per il fatto che distruggono Me in se stessi, e così anche Mi uc-
cidono, e sono come i tralci staccati dalla vite. 

10. Questo però Io dico adesso: “Io sono l’unico, eterno Dio nella Mia natura tri-
nitaria, quale Padre secondo la Mia natura divina, quale Figlio secondo la Mia 
natura perfettamente umana, e quale Spirito secondo ogni vita, azione e conoscen-
za”. Io sono dall’eternità l’Amore Stesso e la Sapienza Stessa. Mai ho ricevuto 
qualcosa da qualcuno. Tutto ciò che esiste, è [proveniente] da Me, e chi ha qualco-
sa, l’ha da Me. Come posso dunque essere un tiranno e un pronunciatore di con-
danne? O voi stolti! Io vi amo, e voi Mi disprezzate. Io sono vostro Padre, e voi 
fate di Me un giustiziere. Dove Io benedico, voi maledite; dove Io costruisco, voi 
distruggete; ciò che Io erigo, voi lo piegate a terra; dove Io semino, là sopra con-
vogliate flutti mortali; voi siete in tutto contro di Me. Se Io fossi come voi dite che 
Io sia, in verità Io vi dico che la Terra non sussisterebbe più già da lungo tempo, 
anzi non sarebbe neanche mai stata creata! Ma poiché Io sono come sono, così 
tutto sussiste ancora, com’era e come sarà eternamente; e anche voi sarete come 
volete essere, senza il Mio giudizio di condanna, poiché voi sarete quello che da 
voi stessi vi sarete fatti. Coloro però che Mi prendono come sono, e Mi amano 
come Io li amo, di loro Io farò quello che essi vogliono, affinché la loro libertà e la 
loro gioia siano perfette in eterno”. 

11. Ai Miei domestici e servi dì: “I Miei incarichi non sono banche di cambio 
e non sono botteghe di denaro!”. Chi infatti Mi serve a motivo del denaro, quegli 
non Mi serve per amore; ma chi non Mi serve per amore, il suo servizio Mi è 
estraneo, come Io devo essere del tutto estraneo per lui, dal momento che non Mi 
serve per amore; con lui ho già chiuso il conto. Ma come può essere un servo 
fedele, colui che vendette i tesori del padrone senza autorizzazione, come un 
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ladro, per i prezzi più scandalosi? Iscariota per lo meno Mi vendette per trenta 
denari d’argento, senza prevedere ciò che sarebbe stato di Me, poiché egli era 
accecato e andò perduto. Adesso però, essendo Io già martirizzato, ucciso e di 
nuovo risorto, Mi si può avere ad ogni minuto per i prezzi più scandalosamente 
ridicoli. O voi scandalosi ladri, voi assassini, a che cosa vi dovrò paragonare? 
Voi figli del drago, voi razza di vipere, voi prole di serpenti! È così che Mi ser-
vite? È in queste condizioni che devo trovarvi? Vi feci sì dire, tramite il Mio 
caro Paolo, che colui che serve all’altare deve anche vivere dell’altare, ma solo 
dalle opere dell’amore, che produce ogni bene; voi però non avete opere 
d’amore, perciò siete briganti e ladri, e assassini a tradimento del Vangelo e di 
ogni verità. Sappiate questo: “Com’è il lavoro, così la paga!”. L’amore non si 
può avere per denaro, ma solo di nuovo con l’amore. Io sono l’Amore Stesso e, 
senza eccezione, non Mi si può avere a nessun altro prezzo se non di nuovo solo 
con l’amore. Con l’amore vi ho riscattati tutti; perciò pretendo, da voi tutti, di 
nuovo amore. Perciò chi vuole servirMi, Mi serva nell’amore nel quale Io per lui 
sono morto in Croce; e chi vuole venire a Me, venga a Me in quell’amore che 
sanguinò per lui sulla Croce. 

12. Ai funzionari e ai signori del mondo dì senza alcuna timidezza, parola per 
parola, che i loro incarichi non stanno più in alto degli incarichi del Mio regno. Ogni 
incarico però che è contro il Mio incarico, voglio fra poco distruggerlo; guai ai suoi 
servitori! Poiché Io sono il Sommo; la Mia Legge è eterna, come Io lo sono, e rimar-
rà, come Me, eterna. Le tignole che vogliono rosicchiare la Mia Legge e fare di 
nuovo leggi dal loro escremento per cancellare il Mio Comandamento, su costoro 
tale Comandamento rotolerà con grande forza e pesantezza e li annienterà, come se 
non fossero mai esistiti. Chiunque pecchi contro i Miei Comandamenti può essere 
perdonato se si corregge, riconosce il suo errore e se ne pente, e poi si rivolge a Me 
e rimane in Me e Io in lui; ma chi vuole scalzare la Mia Legge, essa lo schiaccerà, 
ed egli poi non esisterà più in eterno. Tutte le leggi mondane scalzano il Mio 
Comandamento se non sono ispirate dal Mio Amore e date da uomini che sono 
istruiti attraverso il Mio Spirito. Guai ai tiranni e guai ai despoti che regnano a 
motivo del trono e della potenza e dell’autorità; infatti al loro tempo non manca più 
che una sola cosa, ed essi sperimenteranno la potenza dei deboli! Il suolo è Mio, e il 
campo è Mio; questo dice il Veritiero, l’eterno Dio di Amore e Sapienza, e lo 
annuncia a un pazzo per i sapienti del mondo. 

Amen Io, Jehova, Amen». 
 

3. Capitolo 
Il Signore quale Padre dei Suoi figli 

 

Così parlò il Signore a me e in me (Jakob Lorber) per ciascuno, e ciò è vero, fedele e sicuro: 
 

1. «Io sono un buon Padrone di casa; neanche una briciola va perduta. Chi investe 
da Me il suo capitale, a quegli esso darà alti interessi e resterà registrato nel Mio 
Cuore, e gli interessi cresceranno in tutte le eternità delle eternità. Guarda in alto, tu 
stolto, e contempla il cielo stellato! Chi mai ha contato i soli, il cui numero non ha 
fine, e le terre tutte, che Io ho creato a migliaia attorno ad ogni singolo sole?! E Io ti 
dico, Io che sono veritiero e fedele in ciascuna delle Mie parole: “Per un centesimo 
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do una terra, e per un sorso d’acqua fresca do un sole”. In verità, Io ti dico: “Il mi-
nimo servizio di amore del prossimo sarà compensato nel modo più eccezionale e 
più indicibile!”. 

2. Tu Mi domandi se è possibile che proprio dappertutto ci siano uomini come 
qui sulla Terra che tu abiti, e Io ti dico: “Sì, ci sono dappertutto uomini che pro-
vengono dalle Mie viscere, e Mi riconoscono secondo il tipo di viscere; e quelli 
che provengono dalle Mie mani e Mi riconoscono dalle Mie mani; e quelli che 
provengono dai Miei piedi e Mi riconoscono dai Miei piedi; e quelli che proven-
gono dalla Mia testa e Mi riconoscono dalla Mia testa; e quelli che provengono dai 
Miei capelli e Mi riconoscono dai Miei capelli; e quelli che provengono dai Miei 
lombi e Mi riconoscono dai Miei lombi; e in generale quelli che provengono da 
ogni e ciascuna singola parte della Mia Entità corporea, e Mi riconoscono secondo 
tale parte. E la loro vita e la loro beatitudine corrispondono alla parte da cui sono 
scaturiti, e tutti sono Mie creature, che Mi sono care; poiché Io sono tutto Amore, 
e dappertutto sono l’Amore Stesso. 

3. Ma gli uomini di questa Terra li suscitai dal centro del Mio Cuore, e li creai 
perfettamente a Mia immagine e somiglianza, ed essi non dovrebbero essere sol-
tanto Mie creature, ma i Miei cari figli, che Mi devono riconoscere non come Dio 
e Creatore, ma solo come il loro buon Padre, Colui che, dopo un breve periodo di 
prova, vuole riprenderli interamente con Sé, affinché essi abbiano tutto quello che 
ha Lui Stesso, e possano abitare presso di Lui eternamente, e con Lui regnare e 
governare l’Universo. Ma vedi, tutte le Mie creature(4) Mi amano come loro Crea-
tore nella loro grata gioia di esistere; invece i Miei figli non vogliono il loro Padre 
e disdegnano il Suo Amore! 

4. Vedi, Io sono triste quando vedo come ad ogni ora, a mille e mille migliaia, 
essi inaridiscono e muoiono! Oh, se solo potessi aiutarli! Non è triste quando 
l’Onnipotente non può dare aiuto?! 

5. Tu Mi chiedi di nuovo: "Ma come può essere possibile questo?". O sì, Io ti 
dico, questo è ben possibile! Vedi, tutte le Mie creature dipendono dalla Mia 
Potenza, ma i Miei figli dipendono dal Mio Amore! La Mia Potenza comanda, e 
avviene come Io comando; ma il Mio Amore desidera soltanto, e comanda con 
ogni dolcezza ai liberi figli, e i liberi figli si tappano le orecchie e non vogliono 
guardare il Volto del loro Padre. Perciò, poiché essi sono liberi, come Io lo sono, 
non posso aiutarli se essi non lo vogliono. Infatti la Mia Potenza va al di sopra di 
ogni cosa; ma la Mia Volontà è soggetta ai Miei figli. Questo però ognuno deve 
metterselo bene in testa: “Io sono vostro Padre, sono però anche vostro Dio, e 
all’infuori di Me non ce n’è un altro. Mi volete come Padre – oppure come 
Dio?”. Le vostre azioni Mi daranno la risposta decisiva. 

6. Dunque tenetelo a mente: “L’Amore dimora solo nel Padre, e si chiama ‘il Fi-
glio’. Chi disdegna l’Amore, cadrà in mano alla potente Divinità e sarà spogliato 
della propria libertà eternamente, e la morte sarà la sua parte; la Divinità infatti 
abita anche nell’Inferno, ma il Padre abita solo in Cielo. Dio giudica tutto secondo 
                                                           
4 Gli esseri giudicati (ovvero programmati), come ad esempio gli animali. [Nota dell’autore del presente 
articolo G.V.]. 
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la Sua Potenza; ma la Grazia e l’eterna Vita è solo nel Padre e si chiama ‘il Figlio’. 
La Divinità uccide tutto; ma il Figlio, ovvero l’Amore in Me, ha vita, dà vita e 
rende vivi”. 

7. Tutto questo dice il buon Padrone di casa e Padre parsimonioso a tutti i Suoi 
figli, perché abbiano a correggersi, per prendere un giorno l’eredità che Io ho pre-
parato e conservato per loro tanto fedelmente dall’eternità. 

8. Ai tuoi amici e fratelli dì pure con ogni amore: “Io, il vostro amorevolissimo 
Padre, ho già spalancato entrambe le braccia per stringerli tutti quanti al Mio Cuo-
re eternamente, eternamente. Mai più devono distogliersi da Me, ma costantemen-
te devono guardarMi in Volto, e il Mio occhio dirà loro - sì lo annuncerà forte - 
quanto Io li ami, e come sono rette le Mie intenzioni verso di loro”. 

9. Dì loro che ho allontanato dai Miei occhi i loro peccati, e li ho lavati e resi 
bianchi come la neve; ora non c’è più alcun ostacolo. Non voglio più essere per 
loro un Padre invisibile; essi devono guardarMi sempre, e trastullarsi con Me e 
scherzare e rallegrarsi; tutte le loro preoccupazioni devono ora affidarle a Me. 

10. Oh, con quale gioia voglio provvedere ulteriormente per loro!  
Oh, che cosa sono per Me, il Padre, tutte le gioie e le 

beatitudini dei Miei Cieli in confronto a quella di essere 
amato dai Miei diletti figli quale unico e vero Padre! 

11. Vedi, tutte le beatitudini ve le do in cambio di questa sola, 
che Io ho stabilito solo per Me, e perciò i Miei figli non devono neanche chiamare 
nessuno loro Padre se non unicamente e soltanto Me; infatti Io anche lo sono, e lo 
sono pure con ogni diritto, e nessuno può toglierMi questo diritto, poiché Io sono 
l’Unico, il Solo, e all’infuori di Me non c’è più nessuno. 

12. Ecco, a te e ai tuoi amici e fratelli voglio indicare per nome ciò che ancora 
voi adorate in voi stessi: I (Inferno) - P (Passione) - R (Ragione) - T (Talento) - 
E (Egoismo) - GM (Gioia Maligna) - A (Attaccamento fedele ad ogni splendore 
mondano - A (Ambizione mondana) - S (Sensualità) - C (Cerimoniale).  

Tali amici e fratelli devono tutti ricevere il Mio paterno saluto e oggi stesso, se 
vogliono, devono essere aperte per loro le porte dei Cieli, che sono gli occhi del 
loro spirito, e oggi stesso Io voglio abitare nei loro cuori. Una cosa soltanto 
essi devono fare con costanza, e cioè la loro carne devono lavarla 
e purificarla alla fontana al cui interno c’è acqua viva, e devono 
prendere un bastone che è mezzo nero e mezzo bianco; lo devono 
spezzare a metà, e la parte nera devono gettarla sotto i piedi del 
mondo, e la parte bianca tenerla per sé in segno che essi hanno 
rotto per sempre col mondo e con la loro carne. 

13. Ma ciò è come dire che essi devono entrare seriamente in se stessi, ricono-
scersi interamente e poi presentare fedelmente e sinceramente a Me, nel loro 
cuore, i difetti che hanno trovato. Io cancellerò la sporcizia dai loro cuori e li 
riempirò col fuoco del Mio Amore divino-paterno. E così purificati essi devono 
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poi mostrarsi al sacerdote attraverso la Confessione e nella Confessione; e subito 
dopo Io verrò e terrò con loro il banchetto di gioia all’altare. 

14. Inoltre, aggiungi ancora che essi non devono affatto scandalizzarsi della Chiesa 
e nella Chiesa(5); infatti ogni cibo che Io raccomando, lo purifico per colui che lo 
vuole gustare nello spirito e nella verità, e allora egli lo deve gustare senza preoccu-
pazione. Quello che Io do ai Miei figli è puro e non viene profanato dalla forma este-
riore per coloro per i quali Io l’ho benedetto. Io benedirò il tempio, e sarà santo il 
luogo dove essi si troveranno; infatti Io, il vostro Padre santo, sarò in mezzo a loro là 
dove essi andranno, e a loro non dovrà essere torto un capello. 

15. Dì pure a loro, in tutta certezza e sicurezza, che il Mio Amore li attende, e le Mie 
braccia non le voglio chiudere se non quando tutti quanti riposeranno fra le Mie brac-
cia, dove vedranno il loro amorevolissimo Padre santo faccia a faccia, e la loro gioia 
non avrà mai più fine. Amen! 

16. Dì a tutti quelli che Mi cercano, che Io sono sempre a casa, non esco mai, e 
che non ho stabilito solo certe ore o tempi in cui si possa venire da Me, come dai re 
della Terra e da tutti i grandi del mondo. Dunque non solo nel settimo giorno o nelle 
festività, ma in ogni minuto Mi è gradito un cuore che ama, e perfino di notte non ho 
mai chiuso a nessuno la porta in faccia; dunque, in qualunque momento busserete, 
voglio dire "Avanti!". 

17. Tu devi e puoi pure dirlo ora francamente e liberamente se ti ho mai costretto a 
qualche cosa in un tempo stabilito, o se non è sempre stato lasciato alla tua libera 
volontà di venire da Me e di chiederMi qualunque cosa tu abbia voluto sapere, e se ti 
sono mai rimasto debitore ad una domanda. E se tu Mi hai interrogato dall’Inferno, Io 
ti risposi; e se eri sulla Terra, parlai con te; e nei Cieli parlai con te. Di giorno e di 
notte, il Mio orecchio è costantemente rivolto a te. Quello che tu scrivi qui, lo scrivi 
soltanto secondo il tuo orario e il tuo comodo, e per Me va sempre benissimo, e fino a 
quando vuoi e quanto vuoi, e vedi, a Me va bene! Perciò dì loro con tutta fedeltà: 
“Per Me è proprio uguale il quando qualcuno viene da Me: egli (in qualunque mo-
mento) viene ascoltato e accolto! 

18. Dì ai figli che non devono burlarsi di Me, ma che devono prendere questo se-
riamente! Dì loro che non sono per niente un buffone, né sto a qualunque scherzo; 
poiché Io ho intenzioni serie con tutti, con grandi e piccoli, con giovani e vecchi, con 
maschi e femmine. Da Me non si fanno eccezioni. 

19. Infatti, vedi, le Mie creature che non sono atte a nulla, le distruggo all’istante e 
le anniento per l’eternità; ma anche per i Miei figli ho punizioni in quantità, e voglio 
castigare i disubbidienti fino all’ultima goccia del loro sangue, ed essi poi riconosce-
ranno sicuramente che Io sono per lo meno il Padrone di casa, se proprio non voglio-
no riconoscerMi come il loro santo e amorevole Padre. 

20. Ma guai a coloro che non comprendono i Miei paterni castighi e li interpretano 
falsamente! Dico ancora una volta: “Guai a loro! Costoro il Padre li scaccerà, e allora 
avranno a che fare col loro Dio eternamente inesorabile”.  

Questo dico a te (Jakob Lorber), un cattivo e pigro servitore. Amen. Io, Jehova, 
Amen». 

 

                                                           
5 Se fanno parte della Chiesa (cioè se sono nella Chiesa) non devono scandalizzarsi di quanto vedono in essa. 
[Nota del revisore italiano M.C.]. 
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Dai Messaggi ricevuti dalla mistica che vive nel nascondimento (www.sapienzaweisheit.com), pubblichia-
mo le rivelazioni utili per prepararci ad affrontare i GRANDI E SPAVENTOSI EVENTI CATASTROFICI già 
annunciati da molti veggenti, mistici e profeti e che dovrebbero manifestarsi proprio in questa nostra epoca.  

Nei precedenti Giornalini sono stati pubblicati i seguenti AVVERTIMENTI: 1°) Il 4 settembre 2004 Gesù 
annuncia l’inizio dei Segni MEDI (G.80/11) e il 26 dicembre avviene la Catastrofe asiatica; 2°) Alla morte del 
papa Giovanni Paolo II  “tremi il mondo” (G.81/11); 3°) L’Italia verrà molto risparmiata dalle future calamità 
(G.80/17 e 18-G.91/1); 4°) Nel 2005 cresceranno i problemi economici, verrà meno la ricchezza dei popoli e 
molti vedranno un rovesciamento della situazione (G.83/25); 5°) Il Sole, per un po’, non darà la sua luce 
(G.85/13); 6°) Il 12 aprile 2005 Gesù annuncia la SECONDA Catastrofe (G.87/23); 7°) Apparirà nel Cielo una 
Croce splendente visibile a tutti (G.90/17-18). 

Pubblichiamo ora il riassunto dei 31 Messaggi di Gesù e di Maria santissima (93 pagine) del mese di agosto.  
 
««««««««««««Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi»»»»»»»»»»»» 

 

(01-08-2005) [Dice Maria santissima:] Mi dice la Mia piccola (mistica): “Vedo uomini distratti che 
arrivano in fondo alla loro vita ed ancora non ne hanno compreso il significato profondo, che è 
quello di conoscere sempre di più Gesù per amarLo e servirLo e poi goderLo nel Paradiso”.  

Amata figlia, [io Maria santissima] sono qui sulla terra, in modo sensibile e visibile, proprio per 
questo: voglio che in ogni cuore nasca un fuoco d’amore per Gesù, Mio Figlio. 
 

(03-08-2005) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, vedo bene le condizioni dei cuori: quanto gelo, quanta 
indifferenza! Ecco, sposa cara, entriamo in una casa qualunque: è mattino, la famiglia si è appena 
svegliata; i piccoli chiedono cibo; i grandi sono imbronciati, non c’è un sorriso fra loro, non un 
accenno alla preghiera di ringraziamento volta a Me, poi, ognuno sparisce e restano solo i piccoli 
insonnoliti, nessuno ha insegnato a loro la preghiera del mattino. È una casa dove nessuno prega, il 
Cielo è lontano. Guarda, sposa amata, quest’altra famiglia: il padre si alza per primo, chiama a sé i 
piccoli che avvolge con le sue braccia; insieme intonano un canto di lode e di ringraziamento volto 
a Me. Ecco la preghiera a Me gradita, in modo speciale: quella fatta in famiglia. La famiglia che 
prega unita non sarà separata, manterrà la sua unione, questo sarà il Mio Dono d’Amore. Amata 
sposa, siano i genitori a guidare i figli alla preghiera, diano essi l’esempio; si cominci a pregare in 
famiglia e vedrete come le cose cambieranno e la pace tornerà. La famiglia che si affida a Me cre-
scerà rigogliosa, ma quella che non prega, non cerca il Mio Aiuto, questa non resterà unita, si di-
sgregherà. Amata sposa, porta al mondo il Mio Messaggio. Ognuno aiuti la sua famiglia a stare 
unita nella preghiera, Io vedrò e passerò oltre; manderò la Mia Benedizione e la famiglia procederà 
con la Mia Benedizione. I genitori preghino con i figli, si spenga la televisione e si apra il cuore alla 
preghiera. Amata sposa, chi ha gli occhi verso il Cielo vede le Meraviglie del Cielo, cerca la Sua 
Luce e La trova. Chi, invece, vive nell’indifferenza con la mente ed il cuore rivolto alle cose della 
terra, questi non possono essere aiutati, perché non accettano i Miei Doni, non Li accolgono, non Li 
capiscono. Per questi non cesserà il dolore, ma crescerà a dismisura. Figli amati del mondo, fate 
bene le vostre scelte, perché diverranno definitive.  
 

(04-08-2005) [Dice Gesù:] Amata sposa, presto nel vostro tempo ci saranno segni grandi nel Cielo, 
segni mai stati; ognuno capirà che qualcosa di grande sta per accadere. Parlerà la terra col suo 
linguaggio, parlerà il Cielo con la Sua Parola, chi vorrà capire capirà, ma, ti dico, che anche nei 
grandi segni ci sarà chi resterà scettico e non credente. Sposa amata, ognuno si affretti a cogliere le 
Grazie che scendono, in questo momento, copiose ed abbondanti; ognuno può avere quella che gli 
serve. Si capisca dai segni che è vicina una conclusione, non una conclusione della sto-
ria del mondo, ma la conclusione di un’era lunga e dolorosa; non perché, Io, Io, Dio, 
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l’avessi voluta tale, ma perché gli uomini non hanno voluto corrispondere, se l’avessero fatto, già la 
terra sarebbe il Mio bel Giardino. Si conclude, per Mia Volontà, quest’era lunga e piena di dolore 
per la disobbedienza umana, si aprirà un altro tempo dove vivranno solo quelli che ardono 
d’amore per Me. Non ci sarà posto per i maliziosi, per i superbi, per i corrotti, per gli 
adulteri, per i ladri, per queste categorie non ci sarà posto: spariranno dalla faccia 
della terra; resteranno gli umili, i docili, gli ardenti d’amore per Me, resteranno le 
anime belle delle quali Mi compiacerò. Se l’uomo della nuova era sarà come vuole il Mio 
Cuore, anche la Creazione sarà secondo il Mio Cuore, uscirà dal grande travaglio e diverrà bella ed 
armoniosa, felice come lo era all’inizio. 
 

(04-08-2005) [Dice Maria santissima:] Amati, vi invito a riflettere sulla vostra condizione: cura-
te l’anima più che il corpo, pensate che ogni corpo è destinato alla fine, pensate molto all’anima 
che è immortale, l’anima non perisce, ma vive per sempre o nella beata Felicità del Paradiso o 
nella totale disperazione dell’Inferno. Amati, figli del Mio Cuore, scegliete Dio, scegliete la 
Felicità, Egli ha preparato un posto per ciascuno di voi: non perdetelo per indifferenza, per stol-
tezza ed amore delle vanità.  
 

(05-08-2005) [Dice Maria santissima:] Figli cari e tanto amati, dateMi il vostro cuore, ogni anelito; 
dateMi il vostro pensiero perché lo diriga verso Gesù. Amati, ogni giorno dovete fare tante azioni: 
riflettete sul numero di azioni che fate, operate in modo che siano gradite a Dio, sempre. Se capite 
che una sola non è gradita a Dio, non fatela. Amati, quanti pensieri si affollano nella vostra mente? 
Badate, figli amati, ai pensieri; ogni azione viene preceduta dal pensiero, se mettete bene in ordine i 
vostri pensieri, tutti volti a fare la Volontà di Dio, anche le azioni saranno corrette.  

Mi dice la Mia piccola figlia: “Madre Santissima, bado attentamente ai pensieri, quando se ne af-
faccia uno non conforme alla Volontà di Dio, lo scaccio subito, non lo lascio nemmeno sostare sulla 
soglia della mente. Questo faccio e voglio continuare a fare; ogni mio sentimento deve essere di 
amore per Gesù e per Te; ogni pensiero deve essere illuminato dalla Vostra Luce, l’anelito dell’anima 
è per voi. Madre Santissima, finché siamo sulla terra, tuttavia, siamo assai deboli, fragili, siamo come 
vasi di coccio che viaggiano assieme a quelli di ferro, possono facilmente spezzarsi. Mia Dolce Ma-
dre, veglia sui nostri sentimenti, siano solo d’amore per Gesù e per Te, veglia sui nostri pensieri: non 
ve ne sia uno solo che offenda anche minimamente il Vostro Cuore Meraviglioso”.  

Figli amati, questa è la vera strada che porta alla santità: percorretela tutti, figli Miei; la vita sulla 
terra è un breve soffio anche per chi vive cent’anni, cosa sono cent’anni davanti all’eternità? Solo 
un soffio. Amati, usate bene il breve tempo che resta, siate i fedeli servi di Gesù facendo ciò che a 
Lui piace.  
 

(06-08-2005) [Dice Gesù:] Amata, quanto manca dall’alba al giorno pieno? Amata Mia sposa, tutto 
accadrà in una giornata qualunque, sorta proprio come tutte le altre, a mezzogiorno tutto muterà 
all’improvviso: la notte lascerà il posto al giorno ed il giorno alla notte più cupa, questa sarà 
l’ultima fase della purificazione. Amata, queste cose le sto dicendo da tempo, da molto tempo. Mi 
sono fatto Guida e Maestro di questa generazione, assieme alla Madre Mia santissima, questa gene-
razione è privilegiata. Nel passato non è accaduto quello che accade oggi, ma i ciechi ed i sordi 
sono in gran numero; scendono copiose le Grazie, ma non Le vedono; la Mia Voce attraversa 
l’etere, ma non La sentono; restano nel loro peccato e lì morranno se non si svegliano dal torpore. 
Amata sposa, sempre il Mio nemico Mi ha scimmiottato, cadono però nella sua rete solo quelli che 
non sanno capire, che non sanno riflettere; non vedono perché non hanno negli occhi la Mia Luce; 
non sentono perché gli orecchi sono turati per la Mia Voce, mentre invece sono bene aperti per 
quella del Mio nemico.  
 

(06-08-2005) [Dice Maria santissima:] Figli cari e tanto amati, Gesù, oggi, Mi ha mostrato il Suo 
Volto triste, Mi ha detto: “Madre Santissima, ogni giorno si perdono molte anime, il Mio Cuore è 
lacerato. Vedo che le Lezioni non hanno dato ancora l’esito voluto, a questo punto le Le-
zioni devono essere più forti ed incisive, occorre che i cuori si aprano al Mio Amore; chi 
resta chiuso al Mio Amore non si salva, non ha nessuna possibilità di salvezza. Madre Santissima, 
molti fatti incisivi accadranno, siano preparati gli uomini a nuovi cambiamenti, 
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ognuno si tenga pronto come chi attende il treno per tornare alla casa amata e desiderata. Madre 
amata, percorri ancora la terra in ogni suo angolo, sollecita i figli a cambiare rotta, chi non cam-
bia non resta e non vedrà la terra nuova, non avrà gioia né pace né futuro”.  
 

(07-08-2005) [Dice Maria santissima:] Figli amati del mondo, il Mio Sguardo vi abbraccia 
tutti, proprio tutti, vedo il vostro malessere, la vostra tristezza, la preoccupazione per il 
futuro, vedo anche la fatica che fate ogni giorno per aumentare la vostra ricchezza, il benes-
sere, i beni, la gloria umana. Vedo tutto questo e sospiro profondamente, perché, amati, voi 
rincorrete le vanità e lasciate andare il tempo prezioso che Dio vi offre per guadagnarvi il 
Paradiso; a che vi servono tante ricchezze, beni, gloria umana se perdete l’anima? Curate 
l’anima, anzitutto, perché è immortale e decide la sorte del corpo.  
 

(10-08-2005) [Dice Gesù:] Amata sposa, questo è un momento molto impegnativo della storia, un 
momento grande ed incisivo perché, come hai ben capito, poco tempo resta al grande Giorno 
che sarà tale per tutti e non solo per alcuni o per pochi. Di solito prima di un grande fatto politico o 
economico o di carattere scientifico, fervono i preparativi: gli uomini si incontrano, parlano, discuto-
no, si scambiano opinioni ed idee. Tutti vogliono operare al meglio, questo per un avvenimento di 
poca importanza confrontato con quello che deve accadere presto. Il Giorno nuovo, il Giorno 
grande, l’Alba senza tramonto, sarà un fatto unico ed irripetibile, al quale tutti si 
devono preparare giorno dopo giorno, nessuno sa ciò che avverrà, ma Io, Io, Gesù, 
ti dico che saranno cose grandiose ed uniche mai accadute nella storia umana e 
che mai più accadranno. 
 

(11-08-2005) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, ogni uomo capisca che tutto sta per concludersi, ogni 
giorno avvicina alla conclusione, occorre viverlo intensamente con Me; chi è Mio resterà Mio, ma 
chi non si decide ed indugia, roso dal dubbio, finirà col restare fuori, lì dove c’è pianto disperato. 
Amata sposa, Io sono già nel mondo in modo sensibile, da qualcuno Mi farò anche vedere, da altri 
sentire, sono sulla soglia e guido questa Umanità che cammina spensierata per le vie del male. 
Ricordo a tutti gli spensierati che di tutto dovranno rendere conto a Me, anche di una sola parola 
detta insensatamente. Amata sposa, agli spensierati farò capire, userò metodi speciali adatti 
alla loro condizione: agli stolti darò Grazie che servono a liberarsi della loro stoltez-
za; ai peccatori impenitenti darò Grazie uniche che li indurranno al Bene. Ogni ani-
ma, sposa amata, viene da Me curata come figlio unico. 

 
 
 
 

L’ITALIA  VERRA’  MOLTO  RISPARMIATA 
DALLE  CATASTROFI  MONDIALI 

 
(13-08-2005) [Dice Gesù:] Amata, tu Mi dici: “Mio Dolce Signore, risparmia la Mia 

amata patria, l’Italia, terra da Te tanto amata e scelta per i Doni più belli”. 
[Risponde Gesù:] «Sposa amata, non posso risparmiare del tutto la tua ter-

ra amata, perché anche in questa il Mio nemico ha molti schiavi, ma 
[l’Italia] sarà toccata solo in superficie per la presenza dei 
Miei più fedeli strumenti. Consola il tuo cuore ardente, l’Italia sarà 
quella che andrà meglio tra le nazioni del mondo, questo 
per amore dei Miei discepoli di prima e di quelli presenti ora».  
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(18-08-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, camminate nel mondo col pensiero volto al Cielo, 
la vostra patria felice. Siete nel mondo, ma non siete del mondo; chi è Mio non appartiene al 
mondo, ma opera in esso secondo la Mia Volontà; il suo cuore è staccato dalle cose terrene 
e vola verso le vette più alte. Voi, amici, apritevi allo Splendore del Cielo, passate frettolosi 
ed in punta di piedi nel mondo; date molto secondo la Mia Volontà, ma non prendete nulla: 
Io, Io, Dio, vi dono quello che vi serve, non avete bisogno di altro.  

Amata sposa, la nuova terra sarà tutta Luce e vivranno in essa solo gli uomini di Luce. Ogni uomo 
si affretti a donarsi a Me perché Io lo purifichi e lo orni delle Mie Grazie, solo l’uomo di Luce 
starà nella Mia terra nuova e fragrante. Amata, non si vedranno i malvagi, i maliziosi, 
gli adulteri, i falsi profeti, gli operatori di iniquità. Amata, nel mondo da Me preparato 
hanno posto solo gli uomini di Luce.  
 

(19-08-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, non pensate alla terra, ai suoi beni: durano solo un at-
timo; il vostro pensiero sia per il Cielo, la patria felice, serviteMi col pensiero volto alla Felicità che 
vi aspetta. Amati, il sacrificio sarà sempre presente, ma, insieme, ci sarà la gioia di appartenerMi e 
di operare per Me.  

Amata sposa, per la presenza nel mondo dei Miei strumenti, darò altri segni ancora più 
forti ed incisivi. Tutti gli indifferenti si scuoteranno dal loro torpore e 
diranno: “Che accade, è forse vicina la fine del mondo?”. Voi rispon-
derete: “Non è la fine del mondo, ma di un mondo che ha continuato a 
trafiggere il Cuore di Dio. Inizia uno nuovo che loderà Dio, sarà docile 
ai Suoi Comandi, Lo adorerà giorno e notte, notte e giorno”. Questo ri-
sponderete. Molte domande vi faranno, non preoccupatevi delle risposte da dare, Io Stesso vi mette-
rò sulle labbra le parole.  
 

(23-08-2005) [Dice Gesù:] Amata sposa, porta al mondo il Mio Messaggio urgente, nessuno pensi 
di poter restare affondato nel suo errore senza che nulla accada; Misericordia e Giustizia vanno 
insieme, ma, fra poco, la Giustizia farà un passo avanti. Beato l’uomo che ha scelto la 
Mia Misericordia infinita, non subirà i rigori della Mia Giustizia perfetta.  
 

(24-08-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, coloro che si sono induriti nel peccato, saranno scossi 
ed il dolore li colpirà, questa è ancora Misericordia, prima della perfetta Giustizia. Guai a colui che 
resta nel fango del suo peccato e non si ravvede, non vedrà il Volto del Dio amoroso, ma Quello del 
Dio di perfetta Giustizia. Amici, consolate il Mio Cuore che geme e soffre quando deve punire. 

Amata sposa, come sai, perché più volte l’ho spiegato, in Me ci sono due Volti: Quello del-
la Misericordia infinita e Quello della perfetta Giustizia. Amata Mia sposa, le Mie Leggi 
sono poste nel fondo del cassetto e pochi Le seguono, quelli, poi, che si sforzano di seguirLe, scel-
gono, alcune sì, altre no. Amata sposa, gli uomini che operano con tanta stoltezza non sono pochi, 
ma in gran numero. Per non seguire le Mie Leggi Sante, si sono preoccupati di farne altre di loro 
iniziativa: sono tutte contro il Mio Cuore. Pensa alla legge sul divorzio, forse che non ho parla-
to con chiarezza su questo punto? Forse che sono stato poco chiaro? No; ho parlato con grande 
chiarezza, tuttavia molti ancora discutono ed operano il male osando chiamarlo Bene. Pensa alla 
legge, introdotta anche nel tuo Paese [l’Italia], sull’interruzione della vita nel seno della 
madre: è legge contro la vita. Forse che non ho parlato con chiarezza riguardo a queste cose? 
Ogni giorno, nel seno della madre, vengono fatte azioni contro la vita, Dono grande del Mio Amo-
re. Queste leggi nefaste sono operanti nel tuo Paese. Come dovrei agire contro questo 
mare di peccato? Dovrei ripagarlo con la stessa moneta. All’adultero dovrei dare la paga che gli 
spetta; all’omicida quello che si è cercato. Come vedi, gli adulteri non sono stati ancora colpiti, 
così pure le altre categorie di grandi peccatori. Ti sei mai chiesta perché attendo, attendo prima 
di colpire? 

Mi dici: “Adorato Signore, il Tuo Cuore grande e meraviglioso vuole solo salvare [...]”. 
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(24-08-2005) [Dice Maria santissima:] Figli, il mondo intero subirà una forte virata, presto, è già in 
atto. Siete giunti ad un punto speciale della storia umana, non fate progetti di ricchezza e benes-
sere, ma solo di Servizio a Dio ed ai fratelli.  
 

(25-08-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, vedete come il mondo si allontana da Me sempre di 
più; i segni, che offro per riflettere, non sono capiti, non ci si fa caso, sento dire: “Quello che 
accade è sempre accaduto, il passato è stato come il presente, nulla è cambiato”. 
Questo dicono e procedono spensierati verso la rovina.  

Amata sposa, non ti turbare per ciò che avviene, tutto presto cambierà, beati coloro che in 
Me hanno creduto e di Me si sono fidati!  
 

(27-08-2005) [Dice Gesù:] Amata sposa, quando l’uomo è nella prova, anche se dura, non si deve 
far prendere dallo scoraggiamento, deve ben capire che Io sono con lui, soffro con lui e gemo con 
lui; se offro il Dono di una prova, specialmente se dura, aiuto sempre a soppor-
tarla, ma non tolgo il dolore che Mi serve. L’anima che deve purificarsi, si purifica col suo 
dolore; l’anima bella, già monda, soffre per aiutare gli altri a salvarsi. Certo che l’anima bella 
tutta Mia, soffre di più perché Io, Io, Gesù, le chiedo ogni giorno di sacrificarsi un po’ per gli 
altri, per i peccatori. Se chiedo ad un’anima bella, sempre ottengo, perché è tutta Mia e fa quello 
che a Me piace. In questo tempo conclusivo, le prove saranno per tutti, giorno dopo 
giorno ognuno dovrà offrire per la realizzazione del Mio Piano universale di salvezza, alla fine, 
quando avrà piena realizzazione, ognuno avrà contribuito, chi con merito, chi con demerito.  
 

(29-08-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, confidate in Me, qualunque cosa accada Io, 
Io, Gesù, sono la vostra Roccia. Che può accadere che Io non voglia, che posso volere 
per voi che non sia per il massimo vostro bene? Vedo che nel vostro cuore è sempre 
presente la paura; ecco, vi rassicuro, state nella pace e pieni di speranza viva, perché 
permetto solo ciò che serve al massimo bene delle anime.  

Amata, il grande peccatore è un infelice, davanti agli altri sembra sereno e gioioso, invece è 
inquieto, ansioso, smarrito. Non si può stare lontani da Me e sentirsi lieti ed in pace. Io solo ho 
il segreto della gioia, della pace. Chi Mi ha rifiutato non ha né gioia né pace alcuna.  
 

(30-08-2005) [Dice Gesù:] Sposa cara, come vedi, guardandoti intorno, sono in gran numero coloro 
che Mi offendono continuamente; siccome vedono che Io paziento, continuano a proseguire nel 
male e non si emendano; Io dono il tempo, essi lo bruciano in vanità e follie di ogni genere. Quando 
scoppia la Mia Ira e li colpisco con una dura prova, essi si lamentano per la Mia Severità. Amata 
sposa, questa generazione deve cambiare, ogni uomo deve decidersi; egli stesso prepara il suo 
futuro con il suo comportamento. 
 

(30-08-2005) [Dice Maria santissima:] Amati, il vostro corpo, che curate con tanto amore, oggi è 
forte, è vigoroso, domani debole; date al corpo solo il necessario, rispettatelo, ma non fatene un 
idolo. Oggi, molti figli hanno fatto del proprio corpo un idolo da adorare. Chi opera in questo modo 
dimentica di avere in sé la vera ricchezza, la vera perla, questa è l’anima. Amati, già l’ho detto più 
volte, ma non Mi stanco di ripeterlo: l’anima è immortale, muore il corpo e si consuma, ma l’anima 
vola verso la meta. Amati, non inseguite i beni della terra che deludono e portano all’angoscia, 
cercate il Cielo, la Sua Bellezza, il Suo splendore.  
 

(31-08-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, guardate a Me con occhi pieni di viva speranza e pre-
paratevi al Mio Ritorno che è sicuro come il giorno che segue all’alba. Vengo nella vita di ogni 
uomo e vengo per dare Felicità e Pace. C’è chi Mi attende e si prepara all’Incontro, c’è chi resta 
distratto. Chi Mi attende ha il cuore pieno di viva speranza, Mi vede già con l’occhio del cuore e 
gioisce in Me. Io, Io, Gesù, Mi manifesto sempre più a chi arde dal desiderio di conoscerMi. In 
questo grande momento storico c’è chi già contempla nel cuore il Mio Volto: è felice la sua attesa; 
c’è [invece] chi vive come se Io non esistessi: grave è la sua posizione davanti a Me. CercateMi con 
cuore sincero, uomini della terra, ed Io Mi farò trovare; chi Mi desidera nella sua anima Mi ha, ma 
guai a chi Mi ignora, quando Mi invocherà anche Io lo ignorerò. 
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UN  PRESTITO  PER  CHI  È  IN  DIFFICOLTÀ 
RACCOLTA DI OFFERTE PER DARE UN PRESTITO - A CHI NE HA BISOGNO -  

CHE POTRÀ RESTITUIRE QUANDO NE AVRÀ LA POSSIBILITÀ 
ENTRATE       USCITE 

0,00     0,00 
      
Tot. 0,00 offerte agosto 
Tot. 0,00 uscite agosto 
Cassa luglio € 240,00 
CASSA agosto € 240,00 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
                      «OFFERTE  VARIE»                                                                        QUOTE  
          PRO REVISIONE (PR) - GIORNALINO (G) - CD (CD-ROM)                                                                      «SOCI SOSTENITORI» 
            SPEDIZIONE VOLUMI (SV) - PRODOTTI SOLARI (PS) 
 

  240,55  Ra.Pi.         (SV)                  1)     30,00  Ma.De.   (quota agosto) 
    61,04  In.Bo.         (SV)                   2)     52,00  Vi.Br.      (quota agosto) 
    66,56  In Bo.         (SV)                           3)     26,00  Gi.Ma.    (quota agosto) 
  105,00  Ge.Ma.       (SV)                            4)     26,00  In.Pi.      (quota agosto) 
1000,00  Ar.Ag.         (PR)                         5)     26,00  Lu.Ba.    (quota agosto) 
    26,78  Be.Gi.         (SV)                     6)     26,00  Lu.Le.     (quota agosto) 
    36.00  As.Ol.          (SV) 7)     26,00  Pi.Bu.     (quota agosto) 
    50,00  Gi.Br..          (G)                             8)     29,00  Vi.Ma.     (pagato luglio) 
    46,28  Il.Se.           (SV)                     9)     26,00  An.R.Va. (quota agosto) 
  100,00  Ed.To.         (SV)                             10)   29,00  Va. Fi.     (quota agosto) 
    37,70  Li.Ho.          (SV) 11)   26,00  Da.Fr.     (quota agosto) 
  137,96  Ra.Pi..         (SV) 12)   78,00  Gi.Ca.     (quota maggio-luglio) 
    60,00  Ed.To.         (SV) 13)   .........  An.Ce.    (pagato quota giugno) 
  
  
  
  
  
  
  
  
.....................  
    1967,87  Totale «Offerte varie»  
      400,00  Totale «Soci Sostenitori»   
  37.437,04 Totale Lordo Cassa Associazione luglio  
          0,00  Offerte luglio «Un prestito per chi è in difficoltà»   
    - 484,84  Spese postali, Giornalino, revisione, acquisto libri, rimborso Mutui ecc.  
.............................  

  39320,07  Totale Lordo Cassa Associazione agosto 
       240,00  Cassa «Prestito per chi è in difficoltà» 
     - 800,00  Rimborso «Mutuo 2002-2004»                  (da restituire nel 2005) 
   - 6730,13  Rimborso «Mutuo Ristampa Volumi»         (da restituire nel 2005) 
- 15.000,00  Rimborso «Mutuo Ultima Stampa»            (da restituire nel 2005) 
 -13.005,00  Rimborso «Mutuo Indicizzato 2005-2009» (da restituire dal 2005-2009) 
................................. 

     3544,94  Totale Netto Cassa Associazione 31 LUGLIO 2005  
 
 
 
 

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica 
Soci Sostenitori = quota mensile di € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta annua  
Abbonamento al Giornalino  € 37,00 

 
 
 
 
 
 

♥   ♥   ♥   Nuovi Amici di Lorber   ♥   ♥   ♥ 
Diego S.              (MESTRE - Venezia) 
Antonio N.           (ROMA) 
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La Dottrina del Terzo Millennio 
(dettata dal Signore al mistico Jakob Lorber) 

1/1  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag 618 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/2  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.757 (fotocopie)  NON disponibile 
1/3  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.699 (fotocopie)   NON disponibile 
2  LE  DODICI  ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) pag.106 (libro)  €    7,80 + spese postali 
3  LA  LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  (libro)  €    7,20 + spese postali 
4  SATURNO   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.304 (libro)  €  11,90 + spese postali 
5  LA  MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  (libro)  €    7,75 + spese postali 
6  IL  GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100 (libro)  €    7,80 + spese postali 
7  IL  SOLE  NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.406 (libro)  €  13,40 + spese postali 
8/1  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428 (libro)  €  17,00 + spese postali 
8/2  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.280 (rilegato)  NON disponibile 
9  SPIEGAZIONE  DI  TESTI  BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160 (libro)  €    8,80 + spese postali 
10  L’INFANZIA  DI  GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.560 (libro)  €  17,00 + spese postali 
11  LETTERA  DI  PAOLO  APOSTOLO  ALLA  COMUNITÀ  DI  LAODICEA pag.32  (libro)  €    6,20 + spese postali 
12  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  (libro)  €    6,20 + spese postali 
13  LA  TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338 (libro)  €  12,40 + spese postali 
14  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte) pag.114 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 
15  IL  VESCOVO  MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/1  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/2  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530 (libro)  €  17,00 + spese postali 
17  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 

                                                                                      (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
18/1   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  1° Volume pag.560 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/2   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  2° Volume pag.566 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/3   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  3° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/4   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  4° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/5   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  5° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/6   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  6° Volume pag.624 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/7   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  7° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/8   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  8° Volume pag.510 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/9   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  9° Volume pag.492 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/10 GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.484 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/11  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 11° Volume (Leopold Engel) 1891/93 pag.210 (libro)  €  11,60 + spese postali 
19  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)pag.1500 – 3 volumi     IN PREPARAZIONE 

CD-ROM  (l’intera Opera in CD) 2.a edizione Agosto 2004 – Tutti i volumi aggiornati al 31 agosto 2004   €  20,00 + spese postali 
INDICE  ALFABETICO  DEL  G.V.G. (1300 voci-Utile per ricerche) pag.82  (rilegato)  €    7,00 + spese postali 
BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66  (libro)  €    7,20 + spese postali 

 
 

IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e Gottfried Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136(in libreria)  €  13,90 + spese postali 
TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (Lorber Verlag) pag.266(libro)  €  11,50 + spese postali 
LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione)       (Lorber Verlag) pag.60(libro)  €    7,20 + spese postali 
SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (Lorber Verlag) pag.186(libro)  €    9,30 + spese postali 
SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava) pag.180 (in libreria)  €  13,00 + spese postali 
GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420 (libro)  €  14,00 + spese postali 
IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472 (in libreria)  €  19,00 + spese postali 

 
53  PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer) pag.348 (libro)  €  12,90 + spese postali 
LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA (Eva Bell Werber) pag.107 (libro)  €    7,80 + spese postali 
ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber) pag.126 (libro)  €    8,30 + spese postali 
NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel) pag.60  (libro)  €    7,20 + spese postali 
I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.) pag.80  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim) pag.38  (libro)  €    6,20 + spese postali 
 

 
L’Opera di Lorber LA NUOVA RIVELAZIONE è composta di 35 volumi (14.000 pagine) 

Il costo di ogni volume è indicato a fianco di ogni titolo. Per informazioni Tel. 041-43 61 54 

AVVISO: Ad ogni ordine di libri aggiungere  € 7,00 per spese postali 
Pagamento anticipato tramite conto corrente postale n°  1 4 7 2 2 3 0 0  intestato a: 

ASSOCIAZIONE  JAKOB  LORBER - VIA VETREGO 148 - 30035  MIRANO - Venezia 
Il presente elenco annulla e sostituisce i precedenti.         Venezia, 31 agosto 2005 


